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I REATI SESSUALI 

Cod. P21067 

Data: 15/17 settembre 2021 

Responsabili del corso: Cons. Antonella Ciriello, Prof. Gian Luigi Gatta 

Esperto formatore: Dott.ssa Vittoria Bonfanti, Sostituto Procuratore della Repubblica presso 

il Tribunale di Roma 

Presentazione 

 

La tutela della libertà di autodeterminazione nella sfera sessuale è stata oggetto, negli ultimi anni, 

di una crescente attenzione in sede internazionale e sovranazionale, nell’ambito di una complessiva 

rimeditazione del ruolo della vittima – e, in particolar modo, della vittima vulnerabile – nel sistema 

penale. Proprio sulla spinta di obblighi internazionali, il legislatore italiano è intervenuto in varie 

occasioni per rafforzare la prevenzione e la repressione dei reati sessuali; da ultimo, è stata 

approvata la legge 19 luglio 2019, n. 69 (c.d. Codice rosso) con l’obiettivo di rendere più efficaci e 

tempestive le indagini relative ad ipotesi di violenza di genere e domestica, dopo che la Corte 

Europea dei Diritti dell’Uomo, con la pronuncia Talpis c. Italia del 2017, aveva condannato il nostro 

Paese per l’inefficienza nella conduzione delle indagini in questa materia. Il Codice Rosso, nel 

tentativo di rimediare alle aporie procedimentali evidenziate dai giudici di Strasburgo, ha previsto 

una sorta di “corsia preferenziale” per le indagini relative ad alcune fattispecie delittuose, tra le 

quali, per l’appunto, i reati sessuali: la polizia giudiziaria ha l’obbligo di riferire immediatamente 

la notizia reato al pubblico ministero (art. 347 comma 3 c.p.p.) il quale, nel termine di tre giorni 

dall’iscrizione, deve assumere informazioni dalla persona offesa, salvo proroghe determinate da 

esigenze di tutela di minori o della riservatezza delle indagini (comma 1-ter all’art. 362 c.p.p.). 

Una parte del corso sarà dunque dedicata all’analisi delle modalità di implementazione e all’impatto 

sull’attività delle procure delle nuove disposizioni. In particolare, un profilo problematico che sarà 

oggetto di trattazione è relativo al regime applicabile nel caso di mancato rispetto delle norme 

anzidette. 

Sul versante del diritto sostanziale, il corso mira a delineare un quadro approfondito del sistema dei 

reati sessuali, nell’ottica di fornire all’interprete strumenti utili per delineare i confini applicativi tra 

le varie fattispecie, spesso di difficile individuazione. Particolare attenzione sarà dedicata alla 

delimitazione dell’ipotesi di atti sessuali con infraquattordicenne (art. 609-quater, comma 1, n. 1, 

c.p.) rispetto al reato di violenza sessuale ai danni di vittima della medesima età (art. 609-bis c.p.), 

nonché al rapporto tra l’aggravante della ricezione di denaro o altra utilità (art. 609-quater, comma 

2-bis, c.p., introdotto dalla l. 69/2019) e il delitto di prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.). 

Verranno inoltre discussi i confini tra il delitto di violenza sessuale (609-bis c.p.) e quello di violenza 

sessuale di gruppo (609-octies c.p.). 
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Saranno altresì affrontate alcune questioni ermeneutiche controverse, come il campo di applicazione 

delle nozioni di "atto sessuale" e“abuso di autorità”, nonché la possibile rilettura del concetto di 

“violenza” in termini di “assenza di consenso”, con evidenti ricadute in termini di estensione della 

responsabilità penale. Infine, un focus sarà dedicato al sempre più frequente utilizzo dei mezzi 

informatici per la commissione dei reati sessuali, circostanza che impone di reinterpretare in 

maniera evolutiva gli elementi costitutivi dei delitti, al fine di non trascurare nuove modalità di 

aggressione al bene giuridico della libertà di autodeterminazione sessuale. 

 

Programma 

 

primo giorno Mercoledì 15 settembre 2021  

ore 15,00 Prove di connessione 

Presentazione del corso a cura dei responsabili e dell’esperto formatore 

 

Ore 15,15 Prevenzione e repressione dei reati sessuali: la normativa internazionale e 

sovranazionale, sviluppi e principi cardine 

Avv. Ilaria Boiano, Dottoressa di ricerca in Diritto penale. Avvocata 

Ore 15.45 - Dibattito 

Ore 16.00  Il reato di violenza sessuale, le aggravanti, la violenza sessuale di gruppo.  

Dott.ssa Lucia Russo, Procuratore Aggiunto di Bologna 

Ore 16.45 Dibattito 

Pausa 

Ore 17,05 Il consenso, tra tutela della vittima e garanzia del diritto di difesa. Dissenso e 

preesistente legame con l’autore: reati sessuali e reati di maltrattamenti e stalking. 

Prof.ssa Claudia Pecorella, Ordinario di Diritto penale - Università di Milano – 

Bicocca  

Ore 17.45 Dibattito 

ore 18,00 Sospensione dei lavori 

 

Secondo giorno 16 settembre 2021 

ore 9,15 Codice Rosso. L’introduzione delle nuove fattispecie di reato: prime riflessioni sulla 

casistica applicativa e sul rapporto con altre figure di reato. 

Prof. Luca Masera, Associato di Diritto penale, Università di Brescia 

Ore 9.55 Dibattito 
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Ore 10,10 Codice Rosso: profili processuali  

 Dott. Francesco Menditto, Procuratore della Repubblica di Tivoli 

Ore 10.50  Dibattito 

Ore 11.05 Pausa 

ore 11.20 Il minore vittima di reati sessuali: confini applicativi delle fattispecie di violenza 

sessuale aggravata dalla minore età e di atti sessuali con minorenne, tra il delitto di prostituzione 

minorile e l’aggravante degli atti sessuali con minorenne previa ricezione di utilità. 

Cons. Antonio Corbo, Corte di Cassazione 

Ore 12.10 Dibattito 

Ore 12.30 Sospensione lavori 

Ore 14.00 Gruppi di lavoro 

 

1. I reati sessuali: novità normative, orientamenti giurisprudenziali e problemi 

applicativi. La rilevanza penale del consenso del minore ultraquattordicenne. 

 

Coordinatori: 

 

Dott. Michele Martorelli, Sostituto Procuratore della Repubblica, Tribunale di Bologna 

Dott.ssa Debora Tripiccione, Corte di Cassazione- Ufficio del Massimario 

 

2. Le indagini nei reati sessuali: la ricerca di riscontri alle dichiarazioni della 

persona offesa, l’ausilio delle indagini tecniche, la valutazione del rischio di 

recidiva. 

 

 Coordinatori: 

Dott.ssa Maria Monteleone, Consulente giuridica della Commissione di Inchiesta del 

Senato sul femminicidio  

Dott.ssa Isabella Iaselli, Presidente Aggiunto Sezione Gip del Tribunale di Napoli 

 

3. L’ascolto della persona offesa nei reati sessuali. I tempi dell’ascolto tra 

esigenze di indagini ed il rischio di vittimizzazione secondaria, lo statuto della 

persona offesa vulnerabile. Il minore vittima di reati sessuali, valutazione 

della capacità generica e specifica a rendere testimonianza.  

 

Coordinatori:  

Dott.ssa Paola Di Nicola, Giudice per le Indagini preliminari del Tribunale di Roma, 

consulente giuridica della commissione di Inchiesta del Senato sul femminicidio 

Dott.ssa Marilena Mazzolini: psicologa e psicoterapeuta dell’età evolutiva  
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ore 15.45 Ripresa dei lavori in seduta plenaria, con esposizione dei principali temi emersi 

nel corso dei lavori di gruppo. 

Ore 16.45 Dibattito 

Ore 17.30 Sospensione dei lavori 

 

Terzo giorno 17 settembre 2021 

ore 9,15 Valutazioni medico legali nell’accertamento dei Reati sessuali 

Prof.ssa Cristina Cattaneo, Ordinario di Medicina legale nell’Università degli Studi di 

Milano  

ore 9,50 Dibattito  

ore 10,00 Tavola rotonda  

Violenza sessuale e violenza di genere: tra prevenzione, repressione, formazione degli operatori e 

assistenza alle vittime.  

Intervengono: 

- On. Avv. Valeria Valente- Presidente della commissione di inchiesta del Senato sul 

femminicidio 

- Dott. Pietro Forno, garante delle vittime vulnerabili presso il Comune di Milano 

- On. Avv. Lucia Annibali 

- Avv. Elena Biaggioni del foro di Trento -referente delle avvocate dei centri Antiviolenza Di.re.  

- Dott.ssa Pamela Franconieri dirigente IV Sezione della Squadra Mobile- Questura di Roma  

ore 12,30  Dibattito sui temi affrontati 

ore 13,00 Chiusura dei lavori    
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